
INDOVINA CHI 
VUOLE LA LEGGE RENZI-BOSCHI

DICENDO CHE I PROBLEMI DELL’ITALIA SONO LE 
"TUTELE COSTITUZIONALI DEI DIRITTI DEI LAVORATORI"

ORGANIZZAZIONE
DEGLI INDUSTRIALI

UNA DELLE BANCHE 
RESPONSABILI

DELLA CRISI ECONOMICA          

SUPERMANAGER 
STRAPAGATO

 

il 4 Dicembre VOTA NO



LA LEGGE COSTITUZIONALE RENZI-BOSCHI 
PERMETTE

SE PASSA 
IL GOVERNO AVRÀ PIÙ POTERE E SARÀ PIÙ DIFFICILE IMPEDIRE

LA DISTRUZIONE DEI NOSTRI BENI COMUNI

FACILE ENTRATA
IN GUERRA

BASTA IL 50% +1 DEI PARLAMENTARI 
DELLA SOLA CAMERAPRIVATIZZAZIONI 

SELVAGGE
AUMENTANO I COSTI 

PER I CITTADINI

GRANDI OPERE, 
GRANDI TANGENTI

DEVASTANO IL TERRITORIO 
CON ENORME SPRECO DI 

SOLDI PUBBLICI



LA LEGGE COSTITUZIONALE RENZI-BOSCHI 

SE PASSA
LA DEMOCRAZIA E LA PARTECIPAZIONE SARANNO DRASTICAMENTE RIDOTTE 

E LE NECESSITÀ DEI CITTADINI IGNORATE

COSTITUZIONE
DIVIENE UN LABIRINTO 

INCOMPRENSIBILE 
AD OGNI CITTADINO

LEGGI DI INIZIATIVA 
POPOLARE

LE FIRME NECESSARIE
PASSANO 

DA 50.000 A 150.000

NUOVO SENATO
RIMANGONO I COSTI
MA VIENE ELIMINATA

LA POSSIBILITÀ DI VOTARLO

50 150
100



IL NO DIFENDE IL LAVORO
Con questo governo e con questo PARLAMENTO GIUDICATO ILLEGITTIMO DALLA CONSULTA perché eletto 

con una LEGGE INCOSTITUZIONALE (il Porcellum), 
sono stati decisi provvedimenti che hanno PEGGIORATO LA CONDIZIONE SOCIALE DELLE PERSONE.

CON IL JOBS ACT SI È APERTA LA PORTA AI LICENZIAMENTI, SI È MINATO IL DIRITTO AL LAVORO. 

La nostra non è più una REPUBBLICA FONDATA sul lavoro, ma sul VOUCHER: 
tra gennaio e luglio di quest’anno ne sono stati venduti 84,3 milioni, 36,2% in più rispetto al 2015. 

Chi viene retribuito con questi buoni da 10 euro per un lavoro precario 
viene assurdamente considerato un occupato a tutti gli effetti.

In realtà la DISOCCUPAZIONE GIOVANILE È OLTRE IL 39%, 
quella generale vicina al 12%, la crescita economica è pari a zero. 

Il JOBS ACT si è rivelato un FLOP ACT.

SE PASSERÀ LA MODIFICA COSTITUZIONALE RENZI-BOSCHI IL DIRITTO AL LAVORO NON ESISTERÀ PIÙ, 
perché il governo avrà ancora più possibilità di imporre simili leggi.

IL NO LI PUÒ FERMARE



IL NO DIFENDE LE PENSIONI
Con questo governo e con questo PARLAMENTO GIUDICATO ILLEGITTIMO DALLA CONSULTA 

perché eletto con una LEGGE INCOSTITUZIONALE (il Porcellum), 
sono stati decisi provvedimenti che hanno PEGGIORATO LA CONDIZIONE SOCIALE DELLE PERSONE.

La legge Fornero ha portato un ulteriore attacco al sistema previdenziale pubblico e al diritto alla pensione, 
malgrado non esistesse alcuna emergenza finanziaria. 

L’ASSURDITÀ È CHE LE PENSIONI PAGATE CON I CONTRIBUTI DI CHI LAVORA 
FINANZIANO IL DEFICIT DELLO STATO E NON VICEVERSA.  

Molti, gli esodati, sono rimasti senza lavoro e senza pensione; 
lavoratrici e lavoratori sono costretti ad andare in pensione fino a 7 anni dopo a danno dell’occupazione giovanile; 

l’anticipo dell’età che il governo Renzi propone arriva a diminuire del 25% il valore già misero delle pensioni 
e le persone saranno costrette a indebitarsi con le banche.  

SE PASSERÀ LA MODIFICA COSTITUZIONALE RENZI-BOSCHI IL DIRITTO AD UNA PENSIONE DIGNITOSA VERRÀ CANCELLATO, 
perché il governo avrà ancora più possibilità di imporre simili leggi e favorire la previdenza privata.

€

IL NO LI PUÒ FERMARE

€



IL NO DIFENDE LA SCUOLA
LA LEGGE 107/2015 HA CAMBIATO LA SCUOLA: HA COLPITO STUDENTI, FAMIGLIE E INSEGNANTI.

Ha attaccato la libertà di insegnamento, sancita dalla Costituzione. 
I dirigenti hanno ottenuto super-poteri: chiamata diretta degli insegnanti, premio arbitrario ai presunti meritevoli, 

allontanamento e dequalificazione di chi esprime critiche. 

L’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO costringe gli studenti a un monte-ore in imprese pubbliche 
e private senza garanzia di apprendimento, con il rischio di diventare LAVORO PRECOCE GRATIS. 

I facoltosi possono elargire denaro alle singole scuole e ricevere esenzioni fiscali: 
una pressione sulle scelte educative e un modo per far pagare allo Stato alcuni dei costi dell'istruzione privata. 

LA DESTINAZIONE DEGLI INSEGNANTI NON È TRASPARENTE 
E CRESCE IL NUMERO DEI DOCENTI “TAPPABUCHI” CHE PERDONO PROFESSIONALITÀ. 

Oltretutto è un danno per gli allievi che cambiano insegnanti a ogni stagione. 
Lo sgretolamento della scuola pubblica cancella il diritto costituzionale all’istruzione uguale per tutti. 

Un danno per chi è più povero, un vantaggio per le scuole private, 
che lo Stato continua a finanziare con i soldi di tutti.

IL NO LI PUÒ FERMARE



IL NO DIFENDE LA SANITÀ PUBBLICA
Con questo governo e con questo PARLAMENTO GIUDICATO ILLEGITTIMO DALLA CONSULTA 

perché eletto con una LEGGE INCOSTITUZIONALE (il Porcellum), 
sono stati decisi provvedimenti che hanno PEGGIORATO LA CONDIZIONE SOCIALE DELLE PERSONE.

Circa 11 MILIONI DI PERSONE HANNO RINUNCIATO A CURARSI, 
a causa dell’incremento dei ticket, delle lunghissime attese per visite e esami specialistici, 

perché non possono permettersi la sanità privata. 
I PIÙ COLPITI SONO I POVERI, GLI ANZIANI, I PIÙ BISOGNOSI DI CURE. 

Malgrado questo, viene previsto un CALO DEL FINANZIAMENTO ALLA SANITÀ PUBBLICA 
che fino al 2019 sarà PARI A 8 MILIARDI DI EURO. 

Già oggi non si prevedono risorse sufficienti per aggiornare i livelli essenziali di assistenza. 
SE PASSERÀ LA MODIFICA COSTITUZIONALE RENZI-BOSCHI 

IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE PUBBLICO SARÀ SMANTELLATO,
 perché il governo, accentrando su di sé le competenze a scapito delle regioni, 

avrà ancora più possibilità di imporre simili leggi e tagli. 
Una gioia per l’industria privata sanitaria e farmaceutica.

IL NO LI PUÒ FERMARE


